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Ogni giorno siipubbiica un 
nuovo disegno in litografia,o 
al bisognò vignette su legtio. 
^ I pagamenti delle associa-

zioni si ricevono con mandati 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli. 1 , 

Tutto ciò che r iguarda il 
giornale dev'essere iridirÌK-
zato ( f ranco) alla D.irfczione 
del Giornale s trada Tqledo 
N." 210. . , 

SI PUBBUCA ! 1 

Tutti i (jiarni ,meno nelle 
feste di doppio precetto. 

NAPOLI 24 GIUGNO 

.Ah 11 Mi sorabrano mille anni questi pochi giorni fino 
all'aporliira delle camere. Almeno allora avrò più'mMle-
r ia , 0 materia più variata. Per adesso intanto abbiate la 
compiacenza di prendervi questa specie di fogli che si 
d i rebbero spettacoli d'appalto sospeso... seinpvo.però nii-. 
gliori di quelli che si davano a S. Carlo — E per m.ig-
giore nostra sventura, il ministero sta colla minaccia del-
la crisi, soffre nel capo, e di crisi in crisi diventerà una 
crisalide; la crisalide diventa farfalla e se ne v o l a ^ T o -
ìa volapalommal , • • . i 

Il giornale ufficiale ci dico che appena ha avuto i rag-
guagli precisi che è uso a dare ai suoi lettori si è affret-
ta lo di raccontarci le cose di Calabria. 

In poche parole la strategia è la seguente: Campole-
nese sia prima di Castrovillari; i rivoltuosl stavano con 
Mauroi Busacca camminava! raentro camminava Busac» 
« a , camminava pure Lanza ( non 11 medlco-depuiato il 
tjdftlc sU cammi(isi!>dg per lo vie (U flonùi) @ Utile 

sia .fjonto c.irhmuiava tutla quanta per terra; credo, por 
andare a trovar Nunziante, che Qon camminava. Per 
maro poi camminava altra gflnte:..,camminavano Ribolla 
e Longo scortali da .'iOO siciliani. . . che non 
sappiamo a d ie erano slati condannati. Qui vengono lo 
barche, o vonj^ono pure le botte . . . Nientemono che di -
diasselte barche che camminr;v no tutte qiiante.Ma Er-
cole non si sarebbe stato con le braccia piegate. Ercole 
è il'vapoqe, che volle f a r e anch'esso una delle fatiche 
d 'Ercole , e si mise a far la caccia. Adesso che avete 
capito il movimento dei perzi, vi dirò che cosa ne ò suc-
ceduto. Tutta questa gente sta camminando sempre, una 
porzione per rendere a quelle popolazioni i benefizii di 
una iranqinlla lihertà-, e VaMra per andare a far l'istru-
ììieIlla di passioni sovversive congiurale contro la libertà 
— A queste ultime il giornale dà il nomo di produzioni, 
e noi non c'incarichiamo dell'etimologia dei nomi. 

Non credeva che ci-sarei cosi bene riuscito a spiegava 
lutti questi movimenti. Mi credeva strategico, ma non 
di tanta forza. 

— A Galvano i solili fi0li postumi di Masaniello 
n m far $(.1 uleuni rispììltAbill iiAtur&U 4 1 ce!̂  
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come si può morire di mal di pietra subitaneo ; hanno • 
fatto un oonsiullo , la guardia luizioiiale ( là ce ne è 
unii ) è intervenuta , qualtlio i'erilo , qualche storpia-
to. L' esilo di luUo qiiuslo ( mi dicono , io non ne 
credo mento ) è sialo il disarmo generale tanto dei 
lazzari quanto delia guardia nazionale : a questi hanno 
tolto i fuc i l i , le daghe , oc; a quelli i sassi ; i lazzari 
non s ene sono troppo addolorali, perchò tengono seni-
pre una sala d ' a r m e a portata di mano. 

— Ieri alle elezioni i deputati da eleggersi dovevano 
essere tre ; a questi tre so ne volevano opporre altri 
t re . . . una specie degli Orazi e Curiazi, tutti fratelli ! 
poi è eircoluta una lettera circolare , che ha detta che,, 
i tro dovevano essere quattro — quanti siamo noi. 
collegio quando ha inteso che doveva fare^ il quarto: , 
stava veramente, ^GV^ fare il quarto ! — E tornano con 
l ' a f f a re della circolare I . . N o i la pensiamo cos ì : la 
linea circolare non è h n e a r e«a . . . e lutto ciò che non ò 
retto per noi è indirello ; ora , i mezzi indiretti non. 
ci sono mai piaciuti, e ve l 'abbiamo già detlo. Il Minisle" 
ro peraltro pare che si sia titto in testa che la liiìea cir-
colare è un prel^zionamento della linea retta. Nulle Ca-
mere ci sarà un geometra per isvolgere questo prò-
blemai , 

Intanto sapete cho è aucceduto ? Una^ persona tutt^ 
vestita di n e r o , ( ce n' eran tante I ) non aveva la tes-
sera ; nessuno glie 1' aveva domandata , ma poi haii^ 
no finito per domandarla. - T 

Allora egli pure ha fatto il quarto e ha detto ; i 
Come va che in questo collegio, si f.aino. tante sofir 

sticherie l Sono stato ad eleggere uegìi altri undici cok 
legi e nessuno mi ha deljo niente. 

A questa ingenua confessione immaginate la Ssono? 
mia di tutto il collegio^ ma l'altro non si è smosso o ha 
d e t t o ; 

Che meraviglia io son proprietario in ciascuno dei 
dodici quartieri 1! I 

Forse quel tale quarto della linea circolare avrà avnto 
dodici voti per agni galantuomo vestito di nero I 

- r Sapete, il Tempo fa il battistrada al giornale «ffi-

zialo. L'uffiziale non dic(3 niente ed il Tempo sa già che 
le camere si apriranno senza giuramento. 

Poco prima si trattava dei tre o tre che erav»o gli Ora-
zi 0 Curiazi. Adesso si tratta de! ìjhn-amon'.o, dunque è 
tutto un affare cho riguarda Mercadante, c già cho non 
riguarda nè a noi n è a voi se la vedrà il maestro di Cap-
pella. 

DOPO -27 ANNI 

Al venti non ci,furono le botto perchò lo cose eraftf» 
mono imbrogliato. Mancava la spada d ' I t a l i a , manca-
va Pio IX, Lamartine faceva il poeta , ;T:omraaseo si d i -
vertiva a fare i sinonomi , Gioberti non aveva ancora 
fraternizzato coi Gesuiti , Métternich ci chiamava figli 
suoi , Lord Mintho nO^ aveva-fatta ancora la scoperta 
dèlia Sicilia , invece/della lega c' era la santa alleanza 
e l' Italia si contentava d 'essere uno stivalo. 

Al venti dunque i-'doputati sicuri de' fatti loro si oc-
parono di amena letteratura. Si divertirono a cambiare 
i nomi delle Provincie e discutendo discutendo questo 
importante argomento si fecero sfugjjire dallo mani cer-
to altra argomento. 

L' assemblea dunque si chiuse aspettando paziente-
mente la traduzione tedesca delle discussioni legislative. 

)aion alquanto niutate , il 
le sembra ha finito lo sue 

Dopo 27 anni le faccende 
vocabolario tedesco a quel c 
inte/prejazioni. Le botte sono alquanto piii serie, ma pu-
re i' intervallo da oggi fino all' apertura delle camere 
potrebbesi occupare , tanto più che le coso vanno così 
bone che mm c' è niente che faro di meglio , a cam-
biare il lunario , come fece la repubblica francese di 
mezzii secolo fa. 

Quei signori della repubblica francese se ne uscirono 
col ventoso, col 'piov{)só, citi messidoro, e pomidoro. 
Ma quelli erano repubblic.ìiii, anda to lo sumpre agli 
estremi... Infatti venne Napoleone, che e.'a tutt 'altrb cho 
repubblicano, e li mise al dovere. 

Noi pure vogliamo svolgere il calendario, ma voglia-
mo acidaré per la via di mezzo che è sempre la via p i i 
comoda e mono risfionsabile. 

1 nomi che noi proporremmo, sarebbero i seguenti, 
Gennaro come il piìi anziano lo chiameremo il presiden-
te ~ Fabbrnjo perchè gli sia vicino e spesso spesso ne 
fa le veci il Coai/jntore — Marzo, 1' Oraanico perchè è 
un mese imbrogliato—- Aprile, i\ Programma . . . e la 
ragione è inutile a dirla —Maggio h svolyimenio perche 

IL P I A N O - M A T T O 
JOBMA IH VLIHTI CANTI 

ad un tantino per volta 
C A N T 0 

1. 
( Kfil primo canto terminava In ori. 

Come vedeste, ogni seconda ottava, 
V organico dei pubblici lavori 
Nominar ogni volta bisognava; 
Videro nel secondo i miei lettori 
Gh«i» ogni coppia terminava 

Nel terzo ho da ripeter tratto tratto, 
Dei pubblici lavori il piam-matto ) 

g. 

Chi mi darà la voce e le parola 
Convenienti all' ig}}obile soggetto? 
Ognuno crede ch'io racconti fole 
E che 11 piano non sia tanto imperfetto, 
Ma può yerifiCiirlo chi lo vuole; 
lo non uso nessun mezzo indiretto.., 
Perchè dovrei mesz'indiretti usare? 
Questo è poema, non è eiroalat'f. 
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8e{joe n programma — Giugno 1'«ssea/o, per la stessa 
ragione per la quale Aprile s ' è chiamalo W •program-
ma — Luglio V apertura, perchè ci sarà o non ci sarà 
l 'aper tura — Agosto il liadetzhi perchè tra il solleone e 
quell 'altro flagello non sapremmo scegliere— Settembre 
ìtiCorona di / e r ro ,perchè secondo il calcolo degli Astro-
nomi verso quell'epoca sarà finita hi quistione — Olt i-
bre il Magistrato di pubblica salale , Novembre la Pre-

^ fet tura, e Decembre in Vicaria — Di questi ultimi tre 
mesi non dico la ragione perche io non ripeto mal le 
stesse cose. . . e voi lo sapete. 

UNA NUOVA ORDINANZA 

Quante speranze erano riposte in una carrozziata che 
il Corpo municipale doveva fare in uniforme per un cer-
t a affare, ma vane furono queste lusinghe. Il Corpo mu^ 
nicipale ha altre cose da occuparsi. Le liello donne i bei 
fiori e Monteoliveto formano gli oggetti delle sue occu-
pazioni. Mi spiego meglio. 11 Corpo municipale ha man-
dato un attruppamento di uscieri in, giro per obbligare i 
degeneri discendenti di Masaniello ossia i venditori dei 
comestibili a sgombrare dallestrado e a rincantucciarsi 
nelle piazze del vico Belle donne, del vico bei ( ìorienel-
la celebre piazzaChdel celebre Monteoliveto. 

Poveri discendenti di Masaniello! Anch' essi sono sta-
ti messi in istato di assedio nelle ! 

i-S-O-!-
NUOVA STRADA FERRATA 

Sono stati chiamati dai Governo sardo tutti gì' ingogne-
ri italiani per presentare unjyx)gotto di.strada 
t r a Torino e Milano, sulla quale si possa t r a s p o r t a r ^ 
palazzo di Carlo Alberto dall 'uno all'altro punto. Il wiig-
gon che deve t i rare questa regia si sta costruendo lìel 
por to di Tolone, e si aspetta la fugadiRadetzky permàn-
darlo in Italia. 

11 capo macchinista di questa strada ferrala aarà Giò-
ber l i . il quale cuitìulerù quest' impiego eoo quello di prtsr 
Bidente della camera, 

I cantonieri saranno i radicali del Lombardo-Veneto 
che, obbligati a far da statue quando passa il convoglio, 
non turberanno più la paco del svaggon. i 

NOTIZIE 

— Mentre Carlo Alberto va studiando la moUiplica c 
l 'addizione, i torinesi vanno esercilandosi nella divisio-
ne , e Radetsky spera mettere in opera la sótlrazionc.. 

Venezia vuol r icorrere ai francesi perchè le restitui-
scano la repubblica che le tolsero mezzo secolo fa: in-
tanto passa in rivista gli armati che può contrapporre 
ai già vicini tedeschi e si dico che vi ha con esultanza 
scoperti oltre a cinquanta veneziani. Così non si potrà 
dire che pugnò solamente col braccio di romani, di 
svizzeri, di lombardi, di napoletani ecc. 

— Nell'alta Italia quelli appunto che non vorrebbero 
vedere corte alcuna vanno disputando . se la corte dee 
r is iedere a Torino o a Milano, non volendo quella che 
questa abbia il primato e viceversa. Cosi domiindandQ 
ciò che non yogliono,sperano far nascere ciò che voglio-
no . Che se la cosa noii vi par molto chiara, la colpa non 
è mia che sono chiarissimo, ma è colpa dell 'argomento 

che è molto oscuro e torbido, e mi pare mozzo francese 
e mezzo tedesco, e perciò niente italiano. 

MOVIMENTO DEL PORTO 

E slamo da capo. Il solito magistrato, e 1! solito mi-
nistero mi han mandato il solito bullettino, con la solita 
cortesia che vi ho «1 solilo sempre encomiato. Ecco il 
bullettino. 

Arrivi. — Il giornalismo. Nave corriera proveniente 
dai porti dell'alta Italia carica di amabilità; diretta al 
ministero. Comandata da un capitano Romano, è da un 
secondo Toscano. 

L'organico. In rada allo sverno. Vascello di cos t ru-
zione unica, carico di pasticci di Strasburgo comandato 
dal capitano Imbroglio ed affidato per gli accomodi a l -
l 'ingegnere costruttore Arlecchino. 

A vista — 11 finale. Sciabecco proveniente da vari 
punti del regno senza patente, carico di spoglie, e senza 
comandante. 

La tanto aspettata fregata ministeriale La crisi carica 
di qui pro-quo con un capitano e sette uomini di equi -
paggio. 

Il fiasco — Vascello a nove ponti e mezzo carico di 
riso proveniente dalle isole «cer^c, comandato dal capi-
tano signor Titubante (Ques to vascello dicosi che sia 
urtato in varii scogli j. 

Partenze — L' assedio Vascello da guerra , carico di 
munizioni direlto all'isola della paternità e comcndato 
dal s ignor Capitano Terrorucci. 

Il portafoglio — Bove, carico di vongole con 45 gior-
ni di viveri diretto agli antipodi, 'per non tornare, c o -
nuuidato dal.aignor Biioiia.notte !> - » 

"IE qiiì pòTigò fine ai builettini marittimi, dei quali so 
mi sono recciUo io che li scrivo,figuratevi voi che li leg-
gete, e più di voi e di me il magistrato e il ministero a i 
quali però voi ed io dobbiamo il tema con variazioni 
del movimento de lpor lo . 

Però p e r mostrare la mia gratitudine .il magistrato o 
i ài Eìiniscero por la conipkiconKa ^lìe ila avuto nello sve-
larmììgìi aìlissiffii segreti uell'iirr;^ partenza delle na-
ViJ; se^i-uno e r altro p6rffleLtonó ( perchè io domando 
Sén>pr,0'-ilpeÌPffié3sp-comrha';falto pel bullettino-) ded i -
cherò' loro un altro poemeUo in ,200 canti non appena 
mi sài'ò disbrigalo: da. quello dei solito organico. 

SCIARADA 

Nel primo poche bestie e gente molta, 
Vè che razza di guslo I era raccolta. 
Ma il primo oggi è distrutto e va in rovina 
Come quel tal palazzo di Gravina. 
Secondo e terzo è affare musicabile, 
Ma il terso, pur di musica, è inviolabile; 
E il lutto che girava nel mistero 
Fu di mezzi indiretti consigliero. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIOR. — Michele Perrin — Due Camere in soffitta. 
FENICE — La guerra fra i turchi. 
SEBETO — La Decollazione di S. Gio, Battista. 

Il Gerente FERDINANDO MARTELLI, 

NAPOLI — Stamperia Parigina di ALES. LEBON, 


